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Il Museo multimediale Consentia Itinera nel circuito dei Musei Emotivi
di Anna Cipparrone

Il contributo si inserisce nella più ampia e 
qualificata riflessione sui temi della mu-
seologia digitale apparsi nei tre giorni di 
convegno dedicati al tema dei MuseiE-
motivi, organizzato presso il Museo Gali-

lei di Firenze e curato da Nemech e da Paolo 
Mazzanti dal 14 al 17 Settembre 20211. La 
presenza del Museo multimediale di Villa 
Rendano in un consesso internazionale di 
accademici e direttori museali conferma 
l’impegno dell’istituto di consolidarsi quale 
realtà culturale profondamente ancorata al 
territorio eppure volta verso l’internaziona-
lizzazione introducendo, con una esperienza 
paradigmatica, il tema del valore della tec-
nologia nel trasferimento e nella comunica-
zione dei contenuti scientifici e del DNA di 
una città e di un territorio alla collettività, 
pur nella varietà dei pubblici e dei rispettivi 
bagagli culturali, con specifico riferimento 
agli effetti di tipo emozionale e di reazione 
sentimentale che essa produce.

Il case history portato al convegno fiorentino 
è quello del Museo multimediale Consentia 
Itinera. Il Museo, istituito dalla Fondazione 
Attilio ed Elena Giuliani nel Novembre 2017, 
socio istituzionale ICOM e riconosciuto al 

sistema museale regionale, è ubicato nella 
ottocentesca Villa Rendano, celebre dimo-
ra del musicista Alfonso inventore del terzo 
pedale del pianoforte e talento indiscusso 
del XIX secolo in ambito europeo. 

L’intervento evidenzia che da una rilettura 
sistematica delle fonti antiche e degli stu-
di specialistici sulla città di Cosenza è stato 
possibile realizzare un percorso immersivo 
volto, per un verso, alla restituzione di con-
tenuti spesso solo appannaggio di studiosi 
e addetti ai lavori e, per un altro verso, al 
coinvolgimento emotivo delle comunità ol-
tre che naturalmente ad una presentazione 
sistematica e orgogliosa della vicenda mil-
lenaria cittadina ai viaggiatori esterni. Con-
sentia Itinera si configura ed è riconosciuto 
quale “luogo” in cui stimolare e favorire la 
costruzione di una relazione nuova e di un 
legame intimo, introspettivo -che passi per il 
cuore di ogni individuo- tra beni e persone, 
tra eredità culturale e cura, tra conservazio-
ne e salvaguardia pur in assenza di una col-
lezione materiale ma in virtù di un ruolo di 
attivatore sociale che la Fondazione Giuliani 
persegue nei confronti del centro storico 
-punto di riferimento e precipuo oggetto dei 

suoi interventi materiali e immateriali-.

Utilizzando una metodologia che prevede il 
solido ancoraggio alla ricerca scientifica, le 
mostre digitali del Museo di Villa Rendano 
(CONSENTIA ITINERA, sulla periodizzazio-
ne storica della città di Cosenza  e GENIUS 
LOCI, sulle attuali condizioni e sul ruolo del 
centro storico rispetto alla città moderna) 
tendono a intercettare la memoria collettiva 
e a ricongiungere l’individuo al proprio pas-
sato più remoto utilizzando la tecnica della 
narrazione digitale. Non solo. Consapevole 
dell’impatto emotivo prodotto dalla tecno-
logia digitale quale strumento di raccordo 
tra il narrato e l’intima interiorità dell’indivi-
duo, i progetti del Museo Consentia Itinera 
aspirano a generare nei cittadini un senso 
nuovo di appartenenza, una rinnovata o 
rinata affezione nei confronti del patrimo-
nio e del centro storico nella sua interezza 
ma, soprattutto attraverso la mostra digita-
le inaugurata a Giugno 2021, Genius Loci, a 
superare la barriera dell’indifferenza parte-
cipando attivamente alla salvaguardia e alla 
rivitalizzazione della città antica attraverso 
questo squarcio di verità che si snoda in 7 
sale. 

Perché Consentia itinera può considerar-
si un istituto del circuito di MuseiEmotivi? 
Posto che tutti i Musei dovrebbero essere 
luoghi di impatto emotivo mentre alcuni 
ancora isolano, suscitano senso di inade-
guatezza, di intimidimento o anche noia, la 
riflessione sul Museo di Villa Rendano chia-
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risce che esso, attraverso un racconto empa-
tico non particolarmente proiettato verso la 
spettacolarità quanto piuttosto verso il pro-
tagonismo delle persone all’interno della 
narrazione e la restituzione agevole di con-
tenuti specialistici e fonti antiche, ha inteso 
riposizionare la millenaria storia della città 
di Cosenza nel cuore dei suoi abitanti. Inol-
tre, proponendo la fruizione della mostra 
immersiva attraverso progetti diversificati 
(per famiglie, per giovani, per adulti, oppure 
unitamente a concerti, seminari, convegni 
ecc.), il Museo cerca di rendere Villa Renda-
no un luogo inclusivo, da vivere quotidiana-
mente, ma anche di stimolare la visita diret-
ta dei luoghi e dei beni presenti nel centro 
storico, sancendo il ruolo di una tecnologia 
affatto sostitutiva della visita diretta bensì 
sprone a riconsiderare un approccio intimo 
e un canale di comunicazione vivace con le 
proprie origini. 

Se tuttavia la mostra digitale Consentia iti-
nera affronta la periodizzazione storica della 
città in 7 stanze è invece il secondo proget-
to, Genius Loci, che cerca di intercettare 
la sfera reattiva dell’emotività individuale e 
collettiva suggerendo una presa di coscien-
za che si sviluppa tutta nell’attualità. In che 
condizioni è oggi la città vecchia? Non solo 
le istituzioni ma anche i cittadini l’hanno 
abbandonata, i cittadini non reagiscono al 

suo degrado, non partecipano alla sua vita e 
allora la Fondazione Giuliani, attraverso Ge-
nius Loci, auspica una vera e propria “chia-
mata alle armi” - di tipo emotivo - e in una 
delle 7 stanze propone interviste a quei cit-
tadini che hanno inteso rimettere il centro 
storico al centro della propria vita personale 
e professionale sperando che siano da spro-
ne per gli altri e che motivino i cosentini al 
superamento della barriera dell’indifferen-
za. Il tutto nell’ottica della programmazio-
ne partecipata che è propria del Museo in 
numerosi altri episodi culminati con la pro-
gettazione condivisa delle attività durante i 
lockdown dovuto al Covid-19 e la riapertura.

Viste le sue specificità, tema centrale della 
programmazione del Museo multimedia-
le Consentia itinera è il rispetto della sfera 
emotiva dei visitatori sia tramite un’acco-
glienza che ci si prefigge di rendere arric-
chente ed esclusiva con ogni singolo visita-
tore, sia tramite i numerosi progetti rivolti a 
pubblico con esigenze speciali - che a breve 
giungeranno alla stesura di un protocollo 
permanente sull’accessibilità elaborato dal-
la studentessa Alma Mater Bologna Camilla 
Lupini nell’ambito di una tesi di laurea speri-
mentale coordinata dalla prof.sa Daniela Tisi 
-. Tali intenti derivano dalla consapevolezza 
che se la storia ha un intrinseco potenziale 
emotivo, è il racconto digitale della memo-
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Musei

ria collettiva a produrre evidentemente, e 
più rapidamente, identità e benessere tanto 
nelle persone che vivono particolari situa-
zioni di disagio quanto in quelle in salute2. 

Tra gli episodi che in questa sede si ricorde-
ranno, si fa menzione dei progetti espositivi 
e laboratoriali svolti in collaborazione con 
l’Associazione Parkinsoniani di Cosenza, con 
Associazioni dedicate alla disabilità fisica e 
cognitiva, con l’Unione italiana Ciechi se-
zione di Cosenza, con l’Associazione Argo i 
quali hanno rappresentato i poli di una ope-
razione che partendo dal digitale favorisce 
una relazione nuova, vivace ed emotiva con 
il luogo (il Museo), con il centro storico e il 
suo patrimonio, con il prossimo ma anche 
con il proprio “io” stimolando la creatività, il 
pensiero positivo e producendo well-being 
(e a dirlo sono spesso gli stessi visitatori 
interrogati sullo stato d’animo prima di en-
trare e al termine del percorso e della vista 
panoramica della città vecchia dal nostro 
terrazzo). 

Volto all’inclusione e anzi all’investitura dei 
cittadini più prossimi è stato il progetto #vi-
cinidimuseo, nel quale sono stati invitati 
porta a porta gli abitanti di Colle Triglio per 
visitare e vivere le sale della solenne dimo-
ra presso cui Consentia Itinera ha sede. Ciò 
li ha resi non solo graditi ospiti bensì attori 
protagonisti della vita del Museo e suoi am-
basciatori. E per restare in tema di “amba-
sciatore” è stato investito, proprio dal Pre-
sidente della Fondazione Giuliani Francesco 
Pellegrini, un bambino di 9 anni, Stefano, 
quale ambasciatore di Villa Rendano e del 
Museo per l’impegno quotidiano e l’entu-
siasmo che esprime nel visitarlo frequen-
temente, nel proporlo ad amici e parenti, 
nel goderne anche solo per pochi minuti 
durante le sue passeggiate in bicicletta in-
sieme alla madre. Un piccolo ambasciatore 
e una musicista di rilievo internazionale, Da-
niela Roma, principale interprete di Alfonso 
Rendano nel mondo, la quale ha ricevuto la 
stessa investitura per la passione che ma-
nifesta nel promuovere Villa Rendano e il 
Museo a livello internazionale, confermano 
che i Musei non sono fatti di numeri ma di 
umanità e di incroci relazionali. 

La Convenzione di Faro ha introdotto, fra 
gli altri, il concetto fondamentale di diritto 
al patrimonio. Impegno e obbligo di tutti 
Musei -anche dei Musei come quello di Vil-
la Rendano, che utilizzano il digitale quale 
mezzo di comunicazione privilegiato pur in 
assenza di una collezione - è pertanto quel-
lo di favorire il contatto più profondo tra in-

dividui e beni materiali e, nel nostro caso, 
tra cittadini e centro storico, stimolarne la 
partecipazione, esaltare il valore intrinseco 
di ogni singolo elemento dell’eredità cultu-
rale - presente o non presente nel Museo-, 
e potenziare quello di relazione. Ed è pro-
prio sull’approccio relazionale che Consen-
tia Itinera compie la sua precipua azione so-
prattutto alla luce della sua insistenza in un 
contesto cosiddetto “minore” o comunque 
non toccato da flussi turistici ingenti. Pare 
apparentemente un paradosso eppure è il 
digitale che, nel toccare le corde della mul-
tisensorialità e dell’emotività, spinge l’indi-
viduo ad assumere un comportamento so-
ciale attivo (numerosi progetti con gli istituti 
scolastici superiori sono orientati in tal sen-
so alla produzione di video, performances, 
podcast ed elaborati che consentano agli 
studenti di misurarsi con la reale possibilità 
e concreta volontà del cambiamento). 

E di relazione si è trattato quando il Mu-
seo Consentia Itinera è stato partecipe del 
disagio che le persone vivevano durante il 
lockdown tentando di alleviarne le preoc-
cupazioni con numerose attività gratuite in 

ambiente digitale rivolte a famiglie e alunni 
in DaD, nella direzione di ridare sicurezza e 
serenità ai più piccoli. Inoltre nel momento 
della riapertura di febbraio 2021, la Fonda-
zione Giuliani ha inteso eliminare il ticket di 
ingresso al Museo e agli eventi per garanti-
re a tutti i cittadini una sensazione di inclu-
sione e di ritorno alla normalità, favorendo 
l’utilizzo del bellissimo giardino per attività 
didattiche e esperienziali all’aperto.

Consentia itinera è di fatto un racconto: 
dei contesti, delle assenze, delle personali-
tà, della vita degli oggetti che risiedono nel 
centro storico di Cosenza e come tale in-
duce le persone a parlare e a confrontarsi 
su ciò che si narra, nonché ad aumentare il 
senso di appartenenza e protezione alla sto-
ria della città e alla sua condizione attuale. 
Il digitale genera autentiche emozioni, posi-
tive o negative spesso dipendenti dalla sua 
buona resa, e favorisce il confronto, il dia-
logo e la pace. E’ utile precisare, ai fini del 
discorso, che il Museo è partner del primo 
Festival internazionale della pace attraverso 
il turismo che si è tenuto in Iran dal 21 al 27 
Settembre 2021, curato da Fabio Carbone, 
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ambasciatore globale e di pace nato in Cala-
bria ma residente in Inghilterra.  È su queste 
basi che il Museo Consentia Itinera destina 
alle scuole un progetto PCTO sul tema del-
la cura e della salvaguardia del patrimonio 
in collaborazione con il Comando TPC del-
la Calabria, guardando attivamente ai goals 
dell’agenda 2030 (proteggere il patrimonio 
culturale, rendere la città e gli insediamenti 
umani inclusivi, duraturi e sostenibili, pro-
muovere un’educazione di qualità, equa e 
inclusiva ecc.) e seminando il germe di una 
cultura della sicurezza verso ciò che ci cir-
conda e che abbiamo ereditato dal passato. 
E dal concetto di emozione a quelli di pace, 
legalità e difesa attiva dei beni culturali si 
getta un fascio di luce sul ruolo dei Musei, 
soprattutto nei contesti minori, e sul loro 
impatto sociale che li vede antenna delle 
problematiche di un territorio. I Musei as-
surgono oggi a presidio di legalità perma-
nente, luogo di diffusione di comportamenti 
virtuosi e di tutela attiva nonché luoghi di 
racconto delle esperienze dei Nuclei Tute-
la nei territori attraverso una molteplicità 
di iniziative. Un altro punto di vista da cui 
osservare e conoscere il bene culturale e le 
sue vite.

Essere Museo Emotivo significa dunque in-
tercettare gli stati d’animo, consentire a tutti 
di esternarli e porsi sempre in ascolto del vi-
sitatore (da ciò derivano le attività ludo-di-
dattiche proposte dal Museo ai più piccoli 
tra cui quelle di roleplay, affinchè dal rac-
conto digitale all’immedesimazione si passi 
direttamente alla empatica identificazione 
con i personaggi della storia); ed è per que-
sto che da una rapida esplorazione dei ca-
nali social è emerso che lo stato d’animo dei 
visitatori al termine del percorso è sempre 
positivo e volto verso il futuro con fiducia e 
entusiasmo. 

Avviandoci verso la conclusione, si ritiene 
opportuno ribadire che la tecnologia digi-
tale, specie nel caso Istituti culturali che, 
come il Museo Consentia Itinera, intendano 
adottare un ruolo strategico nella narrazio-
ne delle peculiarità del territorio in cui insi-
stono, nel narrare il passato invita non solo a 
empatizzare con esso ma anche a ricongiun-
gere l’individuo con la sua dimensione più 
intima e con il prossimo. Vedere l’invisibile, 
riconoscere e apprezzare le fonti antiche sul 
proprio luogo di nascita e di vita, immagi-

nare ciò che è assente, vedere - attraverso 
la manipolazione digitale - che è davvero 
possibile un futuro ed uno scenario migliori 
consente al proprio pubblico di capire me-
glio l’universo e se stesso. Se - come dichia-
ra Silvia Mascheroni - narrare il patrimonio 
culturale serve a creare legami di senso, 
narrarlo in digitale consente di ridare  valore 
all’umanesimo e ad i suoi principi offrendo 
“una difficile vivanda a chi ha sete di cono-
scenza”, anche senza idoneo background, 
rendendo cioè i Musei inclusivi, accessibili, 
luoghi di difesa dei diritti umani, luoghi di 
contatto emotivo, well-being e formazione 
attiva. 

Note

1  http://nemech.unifi.it/musei-emotivi/
2  La salute è uno stato di completo benessere 
fisico, mentale e sociale e non consiste soltan-
to in un’assenza di malattia o infermità” (World 
Health Organizzation 1948), vi concorrono difatti 
fattori biologici, psicologici e sociali tra i quali la 
partecipazione culturale, l’educazione, la coesio-
ne sociale, l’emozionalità.


